
 Analisi prosodica  
di una mia Poesia-Canto Popolare [da “Trimoggia in festa”] 

quartine di decasillabi a rima baciata con una coda, metricamente così strutturate: 

versi della quartina  struttura metrica notazione metrica 

In Trimóggia villággio scompárso, 
A decasillabo 

anapestico 
(paremiaco) 

 

su nei préssi di un gúrgo riárso, 
A decasillabo 

anapestico 
(paremiaco) 

 

graziósa una chiésa era erétta 
B decasillabo 

anapestico 
(paremiaco) 

 

dedicáta alla Vérgine elétta 
B decasillabo 

anapestico 
(paremiaco) 

 

coda    

coll’Infánte nel grémbo suo stánte. 
 

C 
decasillabo 
anapestico 

(paremiaco) 
 

Nota: 

Molti testi di poesia popolare, spesso realizzati per musicarli onde cantarli come canzonette o inni, 

sono composti in decasillabi anapestici (dimetro anapestico catalettico), perché ha un ritmo 

accentuato armonioso. 

Nella tradizione andriese troviamo molti testi in decasillabi anapestici  

, come, ad esempio, il seguente inno, composto nel 1932 da mons. 

Ferdinando Bernardi (vescovo di Andria dal 1931 al 1935) in occasione del 1° congresso eucaristico 

diocesano, musicato dal sacerdote andriese Antonio De Fidio.  

A Gesù Re Eucaristico 

   Su, fratelli, cantiamo devoti 

A Gesù Sacramento d'amore, 

Al Divino Eucaristico Cuore,  

Il peana di gloria e di fè. 

[ritornello] 

Il tuo regno, o Gesù, su noi venga 

E trasformi la vita sociale, 

Tu sorgente di vita immortale,  

Tu Signore, Tu Duce, Tu Re! 

… …  



Nei seguenti canti popolari dedicati alla Madonna è invece utilizzato il doppio quinario (dimetro 

di adonio) , a volte erroneamente annoverato come decasillabo, in quanto 

presenta versi di dieci sillabe. 

  A Maria dell’Altomare 

Salve del mare stella pietosa,   (doppio quinario   

Vita, dolcezza, speme amorosa,   “   “ 

Noi figli d’Eva, gementi erranti; 

Naufraghi in questo mare di pianti; 

A te, o bell’astro, le voci alziamo, 

A te piagenti sospiriamo. 

Stella del mare, deh! dunque a noi 

Volgi pietosa i raggi tuoi: 

E il benedetto Gesù tuo Figlio 

Veder ne lascia dopo l’esiglio. 

Del mare o stella clemente e pia, 

Salve dolcissima Vergine Maria. 

_______________________________ 

Noi vogliam Dio 

Noi vogliam Dio – Vergin Maria  (doppio quinario   

Benigna ascolta – il nostro dir 

Deh tu potente – o Madre pia 

Fa’ che si compia – tanto desir. 

  

[ritornello] 

Deh! Benedici o Madre   (settenario aristofaneo   ) 

al grido della fe’    (settenario aristofaneo tronco) 

Noi vogliam Dio – ch’è nostro Padre (doppio quinario   

Noi vogliam Dio – ch’è nostro Re.  (doppio quinario tronco) 

… … …  

 

 

 

―――――――――――――――――――――――――― 

Si precisa che le strutture metriche illustrate non intendono rappresentare aspetti quantitativi del 

verso, propri della metrica classica greca e latina, ma indicano solo successioni di “sillabe” toniche - 

atone ( ), caratteristiche della metrica presente nelle composizioni delle lingue moderne.   
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